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Che cosa è la gestione dei Lotti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capitolo 1 
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La gestione dei Lotti è la gestione di tutti quei beni la cui 
movimentazione è regolata da parametri quali la data di 
produzione o la data di scadenza. Tale casistica si applica 
tipicamente in settori come quello alimentare o farmaceutico, dove 
la deperibilità dei beni trattati impone di tenere traccia della 
movimentazione della stessa in base alla data di scadenza. Il 
“lotto’” di merce è praticamente l’insieme di articoli 
prodotti/acquistati/assemblati in maniera omogenea e venduti in 
blocco o sfusi, ma che saranno accomunati dalla medesima data 
di produzione e di scadenza. 
 
Una applicazione speciale della gestione dei Lotti riguarda le 
matricole, essa è più tipicamente propria del mondo 
dell’informatica o della tecnologia in genere, dove è necessario 
tenere traccia del singolo numero di  matricola (serial number) di   
-ad esempio- un computer o della scadenza della garanzia dello 
stesso, al fine di automatizzare le procedure logistiche e 
commerciali legate alla vendita del bene. 
 
Il modulo “T” di Tibet permette la gestione dei Lotti e delle 
matricole all’interno di una anagrafica di magazzino. La gestione 
avviene tramite un archivio dei Lotti dove vengono attribuiti a 
ciascun lotto i codici degli articoli di magazzino, successivamente 
movimentati dall’archivio del carico-scarico.  
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Gli Archivi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capitolo 2 
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Lotti 
 
Una scheda dell’archivio Lotti si presenta così: 
 

 
 
Il significato dei campi e dei pulsanti è il seguente: 
 
Num. Int.: numero progressivo assegnato dal programma alla 
scheda di ogni singolo articolo facente parte di un lotto. 
Codice Articolo: codice dell’articolo di magazzino appartenente al 
lotto. 
Identificativo: descrizione del lotto o matricola del prodotto. 
Data produzione: data di produzione del lotto. 
Data scadenza: data di scadenza del lotto. 
Prog. Carichi: progressivo quantità caricata del lotto. 
Prog. Scarichi: progressivo quantità scaricata del lotto. 
Giacenza: giacenza del lotto aggiornata dai movimenti di 
carico/scarico. 
 
Gli ultimi tre campi menzionati sono movimentati automaticamente 
dal programma. 
 
Scheda: premendo questo pulsante il programma proporrà una 
stampa a video di tutti i movimenti di carico/scarico che hanno 
interessato il lotto in questione. 
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Movimenti dei Lotti 
 
L’archivio dei Movimenti dei Lotti contiene i movimenti di carico-
scarico relativi ai Lotti. Questo archivio viene sempre movimentato 
automaticamente dal programma, a seguito di operazioni di carico-
scarico o emissione di documenti fiscali. Una scheda dell’archivio 
Movimenti dei Lotti si presenta così:  
 

 
 
I campi hanno il significato seguente: 
 
Numero Interno: numero progressivo assegnato dal programma 
alla scheda. 
Tipo Movimento: menù a scelte fisse, tramite il quale è possibile 
scegliere la tipogia del movimento, se Carico o Scarico. 
Data del movimento: data del movimento. 
Data del DdT: data del DdT da cui ha origine il movimento. 
Numero del DdT: numero del DdT. 
Data della Fattura: data della fattura da cui ha origine il 
movimento. 
Numero della Fattura: numero della fattura. 
Cliente/Fornitore: codice del Cliente o Fornitore a cui è intestato il 
movimento. 
 
segue una griglia che contiene i dati relativi ai lotti movimentati: 
Num. Int.: numero interno del lotto che verrà movimentato. 
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Identificativo Lotto: descrizione del lotto. 
Codice articolo: codice dell’articolo di magazzino appartenente al 
lotto richiamato. 
Descrizione: descrizione dell’articolo. 
Quantità: quantità movimentata. 
 
Esporta: tramite questo pulsante verrà creato un file di testo 
avente il nome “XX_lotti.txt” (dove “XX” è il numero interno del 
movimento) nella cartellina del programma; il file in questione 
conterrà i dati presenti su ciascuna riga del movimento (i campi 
saranno separati da una tabulazione e le righe saranno separate 
da un ritorno a capo) e potrà essere utilizzato per essere importato 
su altri archivi Tibet o su un database esterno. 
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Il menù Stampe 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capitolo 3 
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La stampa della Lista Lotti viene richiamata dal menù Stampe e 
consente di ottenere una lista di tutti i lotti movimentati, con i 
progressivi delle quantità caricate e scaricate e la giacenza 
aggiornata. 
 

 
 
 
ordinata per 
Numero Interno/Codice Articolo/Descrizione Lotto tramite 
questo menù a tendina è possibile scegliere il criterio di 
ordinamento che si vuole applicare alla stampa. 
Quali Lotti: 
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Da Codice Articolo     a Codice Articolo riempiendo questi due 
campi è possibile limitare la ricerca ad un singolo lotto o ad un 
gruppo di lotti. 
Stampa anche i lotti con giacenza uguale a zero: selezionando 
questo pulsante verranno inclusi nella stampa anche i lotti la cui 
giacenza è uguale a zero. 
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Il menù Manutenzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Capitolo 4 
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Il menù Manutenzione 
 

 
 
 
Il significato dei pulsanti è il seguente: 
 
Modo di funzionamento dei Lotti: 
Lotti/Matricole 
Tramite questi due pulsanti è possibile scegliere quale modalità di 
funzionamento dei lotti deve essere attivata, se la gestione dei 
Lotti o delle Matricole. In base al tipo di gestione verranno attivati 
gli automatismi ed i controlli opportuni; ad esempio in caso di 
gestione delle Matricole verrà proposto “1” come quantità quando 
si richiamano gli articoli nella finestra dell’Assegnazione dei Lotti. 
 
Gestione dei Lotti in: 
Carico/Scarico 
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Abilitando questi due pulsanti si abilita la gestione di Lotti e 
Matricole nei soli movimenti di Carico, Scarico o in entrambi i tipi di 
movimento. 
 
Nella maggior parte dei casi si andrà ad implementare il modulo 
Lotti su un archivio che ha già una anagrafica Articoli di 
Magazzino, e sarà quindi necessario specificare la data a partire 
dalla quale sarà attiva la gestione dei lotti. Tale informazione viene 
impostata automaticamente dal programma nel momento in cui si 
abilita la gestione dei Lotti nella Configurazione dell’Azienda. La 
data in questione viene poi riportata dal programma nella sezione 
Lotti dello Stato degli Archivi (menù Manutenzione). 
 
Campi obbligatori: 
Identificativo/Data di Scadenza/Data di Produzione 
Questi tre pulsanti permettono di rendere obbligatorio il 
riempimento, nella maschera di creazione di un lotto, dei campi 
relativi all’Identificativo (ovvero la descrizione di un lotto), alla data 
di scadenza e alla data di produzione. 
 
Obbligo esistenza lotto in scarico: abilitando questo pulsante il 
programma effettuerà un controllo, inserendo un movimento di 
scarico, sull’esistenza vera e propria nell’anagrafica lotti del lotto 
che si sta movimentando; altrimenti il programma creerà 
automaticamente i lotti mancanti. 
Verifica giacenza lotto in scarico: abilitando questo pulsante il 
programma effettuerà un controllo sulla giacenza del lotto 
movimentato in un movimento di scarico, impedendo 
l’accettazione del movimento se la giacenza del lotto risulta 
inferiore alla quantità che si desidera scaricare. 
Controllo della Data di Scadenza: abilitando questo pulsante il 
programma effettuerà un controllo sulla data di scadenza del lotto 
movimentato in scarico, in modo tale da evitare che vengano 
movimentati lotti la cui data di scadenza è antecedente alla data 
del movimento di scarico. 
 
Stampa dei Lotti nei Documenti Fiscali: selezionando uno dei 
tre pulsanti (No/Foglio allegato/Righe Aggiuntive) si potrà 
operare sulla stampa dei dati relativi ai lotti nei documenti fiscali. 
Selezionando Foglio allegato verrà stampato, in coda ad ogni 
documento fiscale, un riepilogo dei lotti movimentati nel doc. 
fiscale in questione. Selezionando Righe Aggiuntive, i dati relativi 

STOP
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ai lotti verranno stampati all’interno del corpo principale del 
documento fiscale. Selezionando No i dati dei lotti non verranno 
stampati. 
Aggiunta delle righe lotti nelle fatture differite: selezionando 
questo pulsante, sarà possibile riportare nel corpo delle fatture 
differite il riepilogo dei lotti movimentati nei Documenti di trasporto 
che si stanno fatturando. 
 
 
 
Stato degli Archivi – Lotti 
 

 
 
Nr. Interno ultimo lotto: numero dell’ultima scheda inserita 
nell’archivio Lotti. 
Nr. Int. ultimo mov. dei lotti: numero dell’ultimo movimento dei 
Lotti inserito in archivio. 
Data inizio gestione lotti (carico): data a partire dalla quale è 
stata attivata la gestione dei Lotti per quanto riguarda i movimenti 
di Carico. Necessaria al fine di separare la gestione dei movimenti 
di carico-scarico precedenti all’attivazione dei lotti, dove sono 
presenti gli stessi articoli ma privi di riferimenti ai lotti, dai 
movimenti successivi in cui i medesimi articoli presentano un 
riferimento alla gestione dei lotti. 
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Data inizio gestione dei lotti (scarico): data a partire dalla quale 
è stata attivata la gestione dei Lotti per quanto riguarda i 
movimenti di Scarico. Vedi campo precedente. 
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Come viene messa in pratica la 
gestione dei lotti 
 
La gestione dei Lotti deve essere attivata in ogni scheda degli 
articoli  di magazzino, tramite questo menù a scelte fisse: 
 

 
 
 
Il valore di default sarà “NO” sia per gli articoli creati prima 
dell’attivazione della gestione di Lotti che per gli articoli creati 
dopo. Per sbloccare il campo ed impostare il valore ‘SI’ sarà 
necessario, dopo aver premuto il pulsante ‘Modifica’, premere 
contemporaneamente, sulla tastiera, i tasti “Ctrl” (su Windows) o 
“Comando” (su Mac) ed il tasto della frecca di direzione verso 
l’alto. Questa procedura sblocca il campo ed è possibile impostare 
il valore desiderato. Il programma esegue un controllo sull’articolo 
interessato e, nel caso l’articolo sia stato movimentato 
successivamente alla data di attivazione della gestione dei lotti 
impedisce la modifica del parametro Gestione dei lotti SI/NO, 
avvertendo con il seguente messaggio: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
E’ inoltre presente un campo ‘Gestione dei Lotti’ nelle Categorie 
Merceologiche (menù Tabelle/Magazzino).  

Capitolo 5 



Tibet “T”                                                                                                                       18 

 

 
 
Impostando tale campo su ‘SI’, nel momento in cui la categoria 
merceologica verrà attribuita ad una scheda di un articolo di 
magazzino, il campo ‘Gestione dei Lotti’ dell’articolo di magazzino 
verrà automaticamente impostato su ‘SI’, fermo restando il 
controllo sulla data menzionato prima. 
 
Una volta attivata, ogni volta che questo articolo verrà 
movimentato in una registrazione di Carico-Scarico o in un 
Documento Fiscale, verrà movimentato anche dal punto di vista 
dei Lotti. Infatti, nei movimenti di Carico-Scarico e nei Documenti 
Fiscali è presente un pulsante, denominato appunto Lotti tramite il 
quale si accederà ad una finestra denominata Inserimento 
Lotti/Matricole, il cui scopo è quello, nel caso del carico, di creare il 
lotto attribuendogli l’articolo o gli articoli movimentati, nel caso 
invece dello scarico quello di movimentare il lotto in uscita. 
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Il significato dei campi è il seguente:  
 
Codice Articolo: codice dell’articolo di magazzino. 
Descrizione: descrizione dell’articolo. 
Il contenuto di questi due campi è proposto automaticamente dal 
programma e non è modificabile. 
 
Identificativo del Lotto: descrizione assegnata al lotto. 
Quantità: quantità movimentata. 
Data Prod.: data di produzione del lotto. 
Data Scad.: data di scadenza del lotto. 
 
Data Mov.: campo non modificabile, riporta la data del movimento 
di magazzino con cui vengono creati i lotti. 
Qta Mov.: campo non modificabile. Indica la quantità di pezzi 
dell’articolo  interessato che sono stati assegnati ad un lotto. 
Totale.: campo non modificabile. Indica la quantità totale 
movimentata dell’articolo in questione. 
Da Ass.: campo non modificabile. Indica la quantità dell’articolo in 
questione che ancora non è stata assegnata ad un lotto. 
 
Una volta assegnata la corretta quantità all’interno della maschera 
di Inserimento Lotti, il programma ‘visterà’ il movimento di 
magazzino o il documento fiscale mettendo un asterisco nella 
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colonna “SL” (Stato del Lotto) che si trova nel corpo del movimento 
o del documento fiscale: 
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Un esempio pratico di gestione 
dei lotti 
 
Supponiamo di aver creato una scheda nell’anagrafica Articoli di 
Magazzino, intestata ad un computer (nel nostro esempio un 
Apple MacBook) al quale assegneremo il codice MA601T/A. 
All’interno della scheda dell’articolo, tramite l’apposito menù a 
scelte fisse visto prima, avremo impostato ‘SI’ nella gestione Lotti. 
Nella Configurazione dell’Azienda avremo abilitato il pulsante 
relativo alla gestione dei Numeri di Serie. 
 
La gestione dei lotti comincia nel momento in cui riceviamo la 
merce (ad esempio due MacBook) e compiliamo un movimento di 
magazzino di tipo Carico. Il movimento si presenterà in questo 
modo: 
 

 
 

Capitolo 6 
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Una volta inserito il codice dell’articolo e la quantità, inseriremo la 
matricola dei prodotti cliccando sul pulsante ‘Lotti’ che si trova 
nella testata del movimento. Apparirà la seguente schermata: 
 

 
 
In questa schermata Tibet riporterà il codice e la descrizione 
dell’articolo presi dal movimento di magazzino, dopo di che 
inseriremo, nel campo Identificativo del Lotto, il numero di serie del 
nostro MacBook,  la quantità (dovremo inserire tante righe da 1 
pezzo, ognuna con la matricola del singolo computer) e la data di 
scadenza della garanzia (ad esempio 30/06/2008).  
 
Fatto questo, avremo creato due nuove schede nell’archivio Lotti. 
Le schede si presenteranno così: 
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A questo punto abbiamo caricato i nostri MacBook in magazzino, 
abbiamo creato due schede nell’archivio Lotti con le matricole e la 
scadenza della garanzia. Il programma ha inoltre creato una 
scheda nell’archivio Movimenti dei Lotti con il movimento di carico 
delle matricole dei computer in questione: 
 

 
 
Supponiamo ora di scaricare uno di questi computer tramite un 
Documento di Trasporto, emesso in data 08/05/2007. All’interno 
del DDT richiameremo l’articolo come sempre, inserendo codice e 
quantità nella riga del documento fiscale: 
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Prima di confermare il documento con Accetta, cliccheremo sul 
pulsante Lotti posto nella testata del documento ed entreremo 
nella seguente schermata: 
 

 
 
All’interno della quale richiameremo la matricola del particolare 
computer che stiamo vendendo. Accettiamo questa schermata e 
ritorniamo nel Documento di Trasporto. Accettiamo anche il DDT e 
stampiamolo. Se desideriamo, abilitando l’opzione ‘Stampa dei 
Lotti nei Documenti Fiscali’ nella Configurazione dell’Azienda, in 
coda alla stampa del documento fiscale avremo anche una stampa 
riepilogativa dei lotto o numeri di serie movimentati nel documento. 
 
Per tenere traccia della movimentazione dei Lotti abbiamo a 
disposizione la stampa Lista Lotti, accessibile dal menù Stampe, 
che produce una lista di tutti i Lotti o Matricole movimentati, con i 
relativi progressivi quantità in carico e scarico, nonché la giacenza 
attuale. 
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Cosa potrebbe succedere se… 
 
L’esempio che abbiamo fatto riguarda la semplice movimentazione 
di due computer in fase di carico, l’attribuzione ad essi di un 
numero di serie e il conseguente scarico tramite DDT. Nella realtà 
è facile che i carichi, gli scarichi e i documenti fiscali contengano 
quantità ampie e varietà di articoli, e sia quindi facile incorrere in 
qualche perplessità. 
 
Se ad esempio stiamo inserendo 5 pezzi di un dato articolo in un 
movimento di carico/scarico o in un Documento Fiscale, al 
momento della creazione della scheda del lotto e della sua 
movimentazione dovremo inserire la medesima quantità, altrimenti 
verremo avvertiti con il seguente messaggio: 
 

 
 
che non permetterebbe comunque di proseguire ignorando 
l’avvertimento, in quanto le quantità movimentate nel 
carico/scarico o documenti fiscali e negli archivi dei Lotti devono 
sempre coincidere. Lo stesso messaggio ci avviserà se si 
movimenta nel carico-scarico o nei Documenti Fiscali un articolo 
che ha la gestione dei lotti attiva, ma non si effettua del tutto 
l’assegnazione dei  lotti. 
 
Cosa molto importante è poi il controllo sulla data di scadenza del 
lotto o matricola, anche questo opzionale ed attivato dalla 
Configurazione dell’Azienda. Se tentiamo di movimentare (questo 
ovviamente accadrà in fase di scarico) un lotto scaduto, il 
programma ci avvertirà in questo modo: 
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Inoltre, come già visto in precedenza parlando della 
Configurazione dell’Azienda, è possibile impostare un controllo 
sulle giacenze in fase di movimentazione dei lotti, il che significa 
che se in fase di scarico tentiamo di movimentare un articolo 
attribuito ad un lotto per una quantità superiore a quella 
disponibile, verremo avvertiti dal seguente messaggio: 
 

 
 
 
Ed anche questo avvertimento non può essere ignorato. 
 
 
 
 


